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Il co-presidente Belmonte

Sport

PRIMA DIVISIONE IN ATTESA DELLA DEFINIZIONE DEL CASO BORGHETTI

Il Catanzaro non vuole sbagliare
al momento serve un difensore
Dopo l’addio di Accursi è rimasta una casella sguranita

Andrea Celia Magno

CATANZARO

Ciccio Cozza sta aspettando
l’occasione buona per piazzare
il colpo. Senza fretta. Archiviata
la velocità con cui sono state
messe a segno le più importanti
operazione di mercato nel mese
e mezzo che ha separato la fine
del campionato dall’inizio del
ritiro pre-stagionale, il tecnico
giallorosso sembra preferire,
per adesso, una strategia molto
più attendista. A trenta giorni
dalla fine del mercato non po-
trebbe essere altrimenti, se si fa
riferimento alla precisa strate-
gia societaria che non prevede
un solo passo più lungo della
gamba, per evitare scelte che
potrebbero rivelarsi affrettate e
minare il perfetto equilibrio che
regna all’interno dello spoglia-
toio.

Per questo, l’entourage ca-
tanzarese non è spaventato
dall’attesa che circonda “l’affai-
re” Borghetti. Il principale desi-
derio di Cozza e Michele Rug-
giero deve ancora rescindere il
contratto che lo lega al Perugia,
prima di accordarsi (se non l’ha
già fatto) con la società di Giu-
seppe Cosentino. In settimana
potrebbero arrivare quelle novi-
tà che completerebbero il setto-
re difensivo rimasto con una ca-
sella sguarnita dopo l’addio di
Salvatore Accursi. Altrimenti è
sempre pronto un “piano b”,
mai da escludere con certezza.

Per puntellare il resto della rosa
– sempre che ce ne sia bisogno –
si potrà agire con maggiore cal-
ma.

La partita contro la Carrarese
di Coppa Italia servirà anche a
questo. Quanto a Ivan Reali,
l’esterno sinistro che avrebbe
fatto da “doppione” di Squilla-
ce, il dietrofront della società è
stato repentino. Il giocatore, ar-
rivato nel ritiro di Cittanova nel-

la serata di sabato, ha parteci-
pato all’allenamento di domeni-
ca mattina senza riuscire a con-
vincere Cozza, il quale non ha
riscontrato in lui le caratteristi-
che adatte al “suo” Catanzaro.

Per quanto riguarda i lavori
di rifacimento del Nicola Cera-
volo al momento è tutto fermo.
Mancherebbe poco per “rifini-
re” i settori agibili all’interno
della struttura e completare la

sistemazione delle nuove can-
cellate fisse – previste dalle nor-
mative di sicurezza in vigore da
questa stagione - all’esterno.
Dal Municipio, tuttavia, si vor-
rebbe puntare ancora sulle in-
ferriate mobili usate fino alla
passata stagione, per evitare di
congestionare una zona già
molto sensibile al traffico e ve-
nire incontro alle lamentele dei
residenti.

Oggi in Prefettura, si riunirà
la commissione di Vigilanza per
discutere le questioni legate al-
la sicurezza del Ceravolo. Un
passaggio fondamentale prima
di poter dare l’ok all’agibilità fis-
sata a 7500 spettatori. Necessa-
riamente, nuove e vecchie can-
cellate saranno fra i primi punti
all’ordine del giorno. Sul ver-
sante allenamenti, dopo una
mattinata libera concessa loro
dal tecnico, i giocatori del Ca-
tanzaro hanno ripreso la prepa-
razione nel pomeriggio, come al
solito a Polistena. Seduta dedi-
cata alla tecnica e alla tattica,
con Cozza che ha diretto i suoi
uomini nei “classici” schemi in
undici contro zero, prima di
concentrarsi nei movimenti
specifici per ogni reparto. Han-
no svolto lavoro differenziato,
invece, Scerbo, Bugatti, Carbo-
naro e D’Agostino.La partenza
per Carrara, sede del primo
round di Tim cup, è prevista sa-
bato mattina. Il calcio d’inizio è
fissato domenica 5 agosto alle
18 allo stadio “Dei Marmi”.�

Agostino Perri

LAMEZIA TERME

Oggi pomeriggio alle 15 i diri-
genti della Vigor Lamezia, in
una conferenza stampa nella se-
de sociale, spiegheranno i moti-
vi della rinuncia al ripescaggio.
A quei quattro posti disponibili
in Prima Divisione necessari per
formare due gironi da 18 squa-
dre, che alla scadenza di ieri po-
meriggio non sono stati colmati.
Quasi tutte le società interessa-
te, con in testa i biancoverdi,
hanno ritenuto eccessivo
l’esborso di due fidejussioni da
600mila euro e il contributo da
200mila a fondo perduto. La Le-
ga non ha fatto sapere come pro-
cederà, anche se pare improba-
bile l’abbassamento delle richie-
ste economiche.

Sarà quindi il Consiglio fede-
rale del 7 agosto a diramare i gi-
roni che, quasi certamente, ri-
sulteranno monchi nell’ex C1 ed
a 17-18 compagini in Seconda
Divisione. Per quella data sarà
steso anche il regolamento per
la disciplina delle promozioni e
retrocessioni. Azzerate l’ambi-
zioni di un salto di categoria a
tavolino, il club della Piana è
proiettato su un campionato di
quarta serie, per il quale per
usufruire degli incentivi federa-
li sugli under occorrono dieci
tesserati nati dal 1990 in su e tre
’92 in campo. «È una regola – ha
detto il presidente Paolo Masca-
ro – che rispetteremo. Solo una
società folle che non vuole il

PROMOZIONE ASSEMBLEA PUBBLICA QUASI DESERTA

San Marco, Belmonte lascia

IL ROMENO (CLASSE 1981) HA MILITATO ANCHE NEL ROCCELLA

Il Gioiosa Jonica si affida al portiere Dulcianu
Antonio Labate

GIOIOSA JONICA

Continua la campagna di raffor-
zamento dell’Us Gioiosa in vista
della prossima stagione che ve-
drà la squadra biancorossa anco-
ra protagonista nel campionato
di Promozione. È è stato infatti
ufficializzato l’acquisto di Ma-
rius Dulcianu portiere romeno
classe 1981 che lo scorso anno ha
difeso la porta del Marina di
Gioiosa e prima ancora quella del
Roccella. Per Dulcianu un passa-
to tra i professionisti nel massi-
mo campionato della Romania.

Dopo gli acquisti del bomber

Diego Giovinazzo, proveniente
dalla Rizziconese, del centro-
campista Libri, ex Roccella, e
dell’under Voci, proveniente dal
Locri, un altro tassello va ad ag-
giungersi alla già competitiva ro-
sa della compagine biancorossa
che il prossimo anno potrà conti-
nuare a contare sui vari Romeo,
Cosenza, Satta, Logozzo e sui ri-
confermati under Cortale, Sara-
co, Marco Albanese e Di Masi.

Da segnalare anche il ritorno
del difensore Pasquale Lucà e
dell’attaccante Lorenzo Mazzo-
ne due gioiosani doc che dopo
una breve esperienza nel Marina
di Gioiosa tornano a vestire la

maglia biancorossa. La campa-
gna acquisti non è ancora termi-
nata visto che la società sta cer-
cando un centrocampista di qua-
lità che possa dettare i tempi alla
squadra e qualche altra novità ri-
guarderà anche il parco degli un-
der visto che nei piani della socie-
tà biancorossa c’è l’intenzione di
affrontare al meglio il campiona-
to juniores e cercare di raggiun-
gere i propri obiettivi abbassan-
do i costi di gestione.

L’obiettivo è quello di miglio-
rare il settimo posto dello scorso
anno, si cercherà quindi di rag-
giungere un piazzamento nei
playoff.�

L’allenatore Cozza con l’attaccante Masini

proprio futuro può non seguire
la regola».

S’inquadra in questo conte-
sto l’ufficializzazione di Ame-
deo Silvestri (’92), avvenuta a
conclusione dell’amichevole
contro il Benevento: l’ottavo di-
fensore. Nelle prossime ore do-
vrebbe essere annunciato anche
Arena, un altro under prove-
niente dal Soverato da cui arriva
la punta Ortolini.

Una squadra giovane che pe-
rò lascia positivo il massimo di-
rigente. «Credo – ha detto Ma-
scaro – che la Vigor ha conqui-
stato il diritto, che non aveva
mai conosciuto nella sua storia,
a stabilizzarsi in campionati di
C2 da vertice. Continueremo a

lottare per le prime posizioni».
I veri obiettivi di mercato so-

no tuttavia altri. Il direttore
sportivo Fabrizio Maglia è alla
ricerca di un attaccante esterno
qualora l’uzbeko Ilyas Zeytu-
laev dovesse prendere altre stra-
de. Il 27. ex Virtus Lanciano è in-
fatti tenuto d’occhio dalla Saler-
nitana e potrebbe cedere alle lu-
singhe della società di Lotito e
Mezzaroma che punta in alto.
La situazione, come ha detto il
presidente, dovrebbe risolversi
entro 7-10 giorni: per l’amiche-
voli di venerdì prossimo a Lorica
(contro il Montalto) e forse per
quella al “D’Ippolito” di merco-
ledì 8 contro il Crotone sarà an-
cora una Vigor sperimentale.�

SECONDA DIVISIONEDOPO LA RINUNCIA AL RIPESCAGGIO

La Vigor Lamezia pensa
a completare l’organico
Ufficializzato l’ingaggio del difensore Silvestri

Catanese impegnato nell’amichevole col Benevento

Alessandro Amodio

SAN MARCO ARGENTANO

La quiete dopo la tempesta
per il Real San Marco era ar-
rivata con la boccata d’o s s i g e-
no messa in atto dall’a m m i n i-
strazione comunale che aveva
ufficializzato – pur in ritardo –
la concessione di un contribu-
to per l’annata calcistica pas-
sata in Eccellenza ed anche la
sottoscrizione per il 2012-13
con autotassazione della gran
parte degli assessori. Tutto
questo era arrivato dopo gli ex
co-presidenti, Luca Belmonte
ed Antonio Chianelli, avevano
iscritto la squadra al campio-
nato di Promozione soprattut-
to per evitare che il calcio a
San Marco fallisse.

Ora, però, c’è un fatto nuo-
vo. Lo stesso Luca Belmonte
ha convocato sabato scorso a
Palazzo Santa Chiara, sede
comunale, un’assemblea pub-
blica aperta a tutti gli sportivi.
E dopo il “flop” della stessa in-
sieme a Chianelli ora minac-

cia: «Se questo è l’affetto che
si nutre verso i colori rossoblù
ritiriamo l’iscrizione al cam-
pionato di Promozione».

È arrabbiato e deluso Bel-
monte, soprattutto perché al-
la riunione era presente solo
qualche vecchio dirigente
compresa il collega Chianelli.
«Non c’era più nessuno – t u o-

na Belmonte – e con questi
presupposti non ci sarà futu-
ro, pertanto ringrazio tutti e
vado via».

Il tutto scaturisce da una si-
tuazione pressoché insosteni-
bile. «Ho fatto tanti appelli –
denota Belmonte – d i m o-
strando cuore e anima, met-
tendo soldi e tempo, scongiu-
rando anche la vendita del ti-
tolo, ma visti i risultati forse
era meglio venderlo quel tito-
lo sportivo. Ringrazio tutta
l’amministrazione comunale
che nei miei confronti ha avu-
to un dialogo bello e costrut-
tivo sul futuro ma il calcio non
è solo mio e quindi».

Getta la spugna quindi Bel-
monte e conclude: «Resterò
sempre legato al mio paese
ma da solo (o quasi) non pos-
so fare più nulla per questo
chiudo con il calcio, a meno
che qualcuno si svegli all’u l t i-
mo momento. Insieme pote-
vamo fare tanto, ed è per que-
sto che sono deluso e ramma-
ricato».�

Il portiere Marius Dulcianu

Domenico Zito

TAURIANOVA

Nelle prossime ore sarà
messa la parola fine sulla scelta
dell’allenatore della nuova sta-
gione. Potrebbero volerci pure
altri incontri per addivenire ad
una decisione definitiva, tutta-
via la dirigenza ed il trainer
Morelli, che l’anno scorso ha
ben figurato con le insegne
giallorosse, sono propensi ad
un rinnovo contrattuale.

Sarebbe la decisione miglio-
re per tutti. Di sicuro Morelli è
un nome gradito ai calciatori e
ai tifosi. Il ricordo della scorsa
annata è ancora vivo: la squa-
dra era in zona playout quando
Morelli ne assunse la direzione
tecnica e con una seconda par-
te di stagione travolgente, la
compagine pianigiana ha rag-
giunto i playoff.�

IN PANCHINA

Taurianovese
probabile
la conferma
di Morelli
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S. TERESA DI RIVA

Inseguimento
sulla A18,
presa coppia
di scippatori

La donna finita in manette
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MESSINA

Controlli GdF
in provincia:
il 71 per cento
non fa scontrini

Il comando provinciale della GdF
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CASTELL’UMBERTO

La ricostruzione
di Sfaranda
a due anni
dal dissesto

La scuola abbattuta
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SVINCOLI Lo studio dell’Università

Il Genio Civile richiede
i dati completi sul giunto

Cronache �pag. 25

Indispensabile, in merito all’innesto sul viadotto, una relazione esaustiva e “firmata”

BARCELLONA L’operazione “Mustra”

Le nuove leve della mafia
Dodici rinvii a giudizio

Cronache �pag. 30

La conferenza stampa sul blitz antimafia “Mustra”

LONDRA 2012 - Federica Pellegrini, prima nella sua semifinale, punta oggi all’oro nei 200 sl

UN PROMEMORIA AI PARTITI Rispettare le prerogative del Colle. Appello sulla legge elettorale: va trovata una convergenza

Napolitano: «Voto anticipato? Decido io»
Vicenda intercettazioni, depositato il ricorso del Quirinale contro la Procura di Palermo
ROMA. I partiti tergiversano e si
lanciano ultimatum, ma alla fine
il “Porcellum” è ancora lì, senza
che ci sia neanche l’ombra di una
bozza di riforma che provi a scal-
firlo. Così il Presidente Napolita-
no si vede costretto, passate tutte
le scadenze possibili – le «tre set-
timane» di Alfano-Bersani-Casini
e i «14 giorni» imposti al Comita-
to ristretto –a rinnovare il suo ap-
pello alle forze politiche. Sulla
data del voto, avverte a muso du-
ro, «serve cautela e comunque,
scandisce, decido io».

Ma è sulla legge elettorale che
insiste: si deve far presto. E biso-
gna farlo – questa volta – con la
più ampia convergenza parla-
mentare. Cioè non a colpi di mag-
gioranza. «Nei giorni scorsi – os -
serva il Capo dello Stato – anzi -
ché chiarirsi e avvicinarsi, le posi-
zioni dei partiti da tempo impe-
gnati in consultazioni riservate
sono diventate più sfuggenti e po-
lemiche. Debbo dunque rinnova-
re il mio forte appello a un re-
sponsabile sforzo di rapida con-
clusiva convergenza in sede par-
lamentare. Ciò – aggiunge – cor -
risponderebbe con tutta eviden-
za al rafforzamento della credibi-
lità del Paese sul piano interna-
zionale in una fase di persistenti
gravi difficoltà e prove».

Il PdL, che sta mettendo a pun-
to la proposta da presentare do-
mani nella riunione del Comitato
ristretto della commissione Affa-
ri costituzionali del Senato, espri-
me apprezzamento per le parole
di Napolitano spiegando – così il
capogruppo Maurizio Gasparri –
che la proposta del PdL non vuol
essere uno «strappo» né una «for-
zatura», ma solo il tentativo di
mettere sul tavolo del confronto
un testo scritto «che raccolga al-
cuni punti sui quali si è arrivati ad
un’intesa» con le altre forze poli-
tiche. Anche il capogruppo del Pd
Anna Finocchiaro dichiara di vo-
ler lavorare a un testo che sia il
più possibile condiviso.

Intanto, nella «battaglia» tra
Napolitano e la Procura di Paler-
mo, si passa ai fatti: è stato depo-
sitato alla Consulta il ricorso pre-
disposto dall’Avvocatura dello
Stato a nome della Presidenza
della Repubblica che – sulla vi-
cenda intercettazioni – ha solle-
vato conflitto di attribuzione con-
tro i pm palermitani.�PAG. 4

All’interno

SALUTE

Farmaci griffati,
a scegliere
sarà il medico
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ILVA DI TARANTO

Posti i sigilli
Venerdì la parola
al Riesame
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TORRE DEL GRECO

Non gradisce
le nuove mansioni
uccide la direttrice
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CALDO AFRICANO

A metà settimana
una tregua
pure al Sud
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SIRIA

Esodo biblico
da Aleppo
Lealisti implacabili
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FIAT

Volano gli utili
dell’americana
Chrysler
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PROCESSO IN CALIFORNIA

Duello sui brevetti
la “Apple”
contro “Samsung”
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AGENDA FITTISSIMA ANCHE PER DRAGHI

Tour “diplomatico”di Monti
molti falchi, poche colombe �PAG. 3

EUROLANDIABene l’asta Btp, Borse positive (Milano +2,8). Berlino alla Bce: sì all’acquisto di Bond

USA E GERMANIA “PROMUOVONO”L’ITALIA
IL SEGRETARIO al Tesoro Usa Tim
Geithner e il ministro delle Finan-
ze tedesco Wolfgang Schaeuble
hanno ieri insieme espresso fidu-
cia nell’Eurozona e lodato gli
sforzi «considerevoli» di Italia e
Spagna. Durante il loro incontro
sull’isola di Sylt nel mare del
Nord i due avrebbero anche di-
scusso sul ruolo della Banca cen-
trale europea, nell’ottica di
un’azione congiunta anti-spread
con l’Ue. Clima di cauto ottimi-
smo. E l’impegno a salvaguarda-

re l’euro più volte ribadito negli
ultimi giorni dai grandi partner
di Eurolandia oltre che da Mario
Draghi in persona, l’attesa fidu-
ciosa per le prossime mosse della
Bce oltre che l’apertura tedesca di
ieri all’acquisto di Bond (dei Pae-

si in difficoltà) da parte della Bce
hanno dato nuovo fiato alle piaz-
ze finanziarie. Menzione speciale
va a Milano, con l’indice Ftse Mib
che ha guadagnato – maglia rosa
– il 2,8%. Ma le buone notizie per
l’Italia non si fermano alla Borsa.

È andata bene, infatti, anche
l’asta dei titoli di Stato: il Tesoro
ha venduto Btp a 5 e 10 anni per
5,48 miliardi, contro un target
massimo di 5,5 mld, con il tasso
sul decennale in calo sotto il 6%.
Sulla scadenza a 10 anni il rendi-
mento medio è sceso al 5,96% dal
6,19 di fine giugno e su quella a 5
anni al 5,29 dal 5,84 del mese
scorso. Andamento contrastato,
invece, per lo spread: dopo un av-
vio in calo, sotto la soglia dei 450
punti, ha chiuso a 465.�PAG. 2

SPENDING REVIEW Il Senato oggi vota la fiducia. No Cisl all’astensione del 28 settembre

Statali, sindacati divisi sullo sciopero
ROMA. In Italia il governo ha «fat-
to in modo» che il ridimensiona-
mento del settore pubblico non
«avesse conseguenze traumati-
che, a differenza di quanto avve-
nuto in altri Paesi». Così ieri il mi-
nistro della Pubblica amministra-
zione Filippo Patroni Griffi ha
parlato degli effetti della spen-
ding review in occasione del ta-
volo che ha visto Cgil e Uil confer-
mare lo sciopero. Sul fronte degli
esuberi il ministro ha preferito
non sbilanciarsi, ma ha fissato
una data certa, il 31 ottobre, per
conoscere il loro vero numero.

Un’altra giornata già appunta-

ta sul calendario è quella del 28
settembre, quando i dipendenti
pubblici incroceranno le braccia
in segno di protesta contro la
spending review. Un’agitazione
che però ha visto la Cisl chiamarsi
fuori, con la dichiarata intenzio-
ne di proseguire il dialogo con
l’esecutivo. Ma prima dello scio-
pero, nella settimana iniziale di
settembre, ci sarà un nuovo in-
contro a Palazzo Vidoni.

Ieri sera la discussione genera-
le a Palazzo Madama sulla fiducia
alla spending review. Stamani le
dichiarazioni di voto; la prima
“chiama” alle ore 10. �PAG. 4

Calcioscommesse

L’allenatore
Antonio Conte
chiederà
di patteggiare
tre mesi

�PAGINA 18

TORINOContatti con i pesticidi, indagano i pm

Agricoltori come i calciatori
diagnosticati 123 casi di Sla

TORINO. Gli agricoltori si amma-
lano di sclerosi laterale amiotro-
fica come e più dei calciatori qua-
si certamente a causa del contat-
to continuo con i pesticidi (talvol-
ta troppi pure nell’ortofrutta).
Diagnosticati in Piemonte 123
nuovi casi. È un’ipotesi su cui sta
lavorando la Procura di Torino, la
stessa che ha in esame i casi di Sla
tra i calciatori. Ipotesi che spie-
gherebbe il meccanismo per cui
l’incidenza della terribile malat-
tia sia così alta tra coloro che sono
a contatto con l’erba dei campi.
Anche quelli sportivi.�PAG. 5Talvolta troppi pesticidi pure nell’ortofrutta

Due incendi a Roma

Nube di cenere
Unincendiodi sterpaglieaRo-

ma, tra i quartieri Trionfale e
Monte Mario, ha provocato ieri
sera una “pioggia” di cenere an-
che nel centro della Capitale per il
forte vento. Un altro rogo nella zo-
na del Grande raccordo anulare.
Panico e anche aspre polemiche:
l’intervento dei Vigili del fuoco
non sarebbe stato tempestivo.�

210

Conte, ex tecnico del Siena, ora alla Juve

Judo - Il bronzo alla cosentina

Gattuso alla Forciniti
«Sei davvero grande»

�PAGINA 17

Tiro - Ottava medaglia azzurra

Campriani argento
nella carabina 10m

�PAGINA 16

Tennis - Ko Errani e Schiavone

La Pennetta passa
agli ottavi di finale
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�PAGINA 18La Pellegrini a conclusione della vittoriosa semifinale dei 200 stile libero: oggi cerca un nuovo appuntamento con la “Storia”

Ogni mattina
in Sicilia

sempre al prezzo
di euro 1,00
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